
Già in epoca medievale, il tracciato lungo la roggia Vettabbia - che da san Lorenzo alle
Colonne, nel centro di Milano, corre verso la periferia sud della città fino a confluire nel
fiume Lambro - era utilizzato da monaci e pellegrini sia per i commerci sia per raggiungere
la via Francigena e incamminarsi verso Roma, centro della cristianità.
Intorno a questo tracciato, una fitta rete viaria collegava le terre bonificate e rese fertili dai
monaci delle abbazie di Chiaravalle, Viboldone e Mirasole con la città. Lungo il percor-
so, e in prossimità della Roggia, numerose erano le cascine e grange (l’antico nome delle
aziende agrarie legate all’economia dei monasteri) che contribuivano a rendere fiorente il
commercio dei prodotti agricoli quali foraggio, carne, formaggi e riso, destinati primaria-
mente al mercato milanese.
Oggi, ripristinare il “Cammino dei Monaci”, individuando percorsi a piedi o in bicicletta all’in-
terno di un tracciato praticato già molti secoli fa, significa riscoprire un’eredità storica di valo-
re elevatissimo, a cominciare dagli antichi insediamenti monastici, dalle loro opere spiritua-
li, culturali e artistiche a quelle inerenti le bonifiche e le innovazioni in campo agricolo. Non
mancano, per chi si avventura lungo il Cammino, luoghi di ristoro, specialmente in prossimità
dei borghi e delle abbazie e punti di vendita a Km0 e del commercio  equo e solidale. 
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In collaborazione con

In collaborazione con

Politecnico di Milano - Dipartimento di Architettura e Pianificazione
Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Studi Storici
Memoria & Progetto
Studio Belgiojoso

Realizzato da

L’antica Valle dei Monaci torna a vivere per Milano. Nocetum, risorsa viva per la città

Finanziato da

Con il patrocinio di

Il 'Cammino dei Monaci' - che verrà inaugurato pro-
prio nel 2013, anno della fede, e in occasione delle
celebrazioni dell’editto di Costantino emanato nel
313 a Milano - è curato dal Dipartimento di Architet-
tura e pianificazione del Politecnico di Milano ed è
parte del progetto La Valle dei Monaci torna a vive-
re per Milano. Nocetum, risorsa per la città', realiz-
zato dall'Associazione Nocetum con il contributo di
Fondazione Telecom Italia, la collaborazione di Istitu-
zioni e Università oltre che di Enti e Associazioni pre-
senti sul territorio con i quali da anni l’Associazione fa
rete, tra cui il Parco Agricolo Sud Milano, il Depurato-
re di Nosedo, e il sostegno della Zona 4, del Comune
di Milano e di Regione Lombardia.

Per informazioni
Via san Dionigi 77, 20139 Milano. 
Tel. +39.55230575; Fax +39. 36562427; 
e mail: info@nocetum.it
Ufficio Stampa: Maria Vittoria Gatti
mavi.gatti@valledeimonaci.org; mob. 329.4219258
Il Cammino dei Monaci sul web: 
www.valledeimonaci.org; www.nocetum.it

Valle dei Monaci

TRA CITTÀ E CAMPAGNA
IL CAMMINO DEI MONACI TORNA A VIVERE

PER MILANO E LA SUA PROVINCIA



NOCETUM

Nocetum, il cui nome è da attribuire alla presenza un
tempo di un antico bosco di noci, è un luogo di acco-
glienza, condivisione e spiritualità. Intorno alla chiesa dei
Santi Giacomo e Filippo è nata infatti una comunità che si
occupa di integrazione sociale e sostegno alle persone in
difficoltà. Inoltre, Nocetum svolge un ruolo di salvaguar-
dia del territorio: dal 2006 è un Punto Parco e dal 2010
Porta del Parco Agricolo Sud Milano. 
La cascina ristrutturata era un’antica “grangia”, cioè
un’azienda agricola legata alla vicina Abbazia di Chiara-
valle. Ora si sta trasformando in City Farm: vera e pro-
pria fattoria didattica ad uso di scuole e gruppi cittadini.
Qui l’Associazione Nocetum organizza percorsi didatti-
co-educativi per scuole - da quella dell’infanzia alle
secondarie, - e gruppi: corsi di orticultura sostenibile
per adulti e proposte di educazione ambientale, alimenta-
re, storico-artistica per bambini, per sensibilizzarli alla
conoscenza del territorio (grazie anche ad attività all’in-
terno del Parco) e a una maggiore consapevolezza
ambientale, e di orientarli verso abitudini ecosostenibili.
Presso il centro è inoltre attiva una bottega che propone
prodotti a km0 e del commercio equo e solidale.

LA CHIESA DEI SS. GIACOMO
E FILIPPO A NOCETUM

Nosedo si trovava all’epoca sulla
“strada del monasterio” un antico
percorso che nel 1272 i cistercensi
dell’Abbazia di Chiaravalle avevano
allargato e rettificato acquistando i
terreni adiacenti, fino a renderla
comodamente praticabile con carri e
cavalli. L’esistenza di una comunità
cristiana a Nocetum è tuttavia molto
più antica: in questo luogo trovarono
forse rifugio i primi cristiani durante
le persecuzioni e l’esistenza di un
edificio di culto è attestata dalla
presenza di un’iscrizione funeraria
marmorea del 536 d.C.
La chiesa dei Santi Giacomo e Filippo,
edificata nel corso del XIII secolo,
presenta al suo interno elementi di un
interessante ciclo pittorico, opera di un
pittore lombardo che vi lavorò tra il
1350 e il 1375. I dipinti mostrano uno
stretto legame con le decorazioni
pittoriche delle abbazie di
Chiaravalle e Viboldone, delle quali
riportano alcune suggestioni e novità
stilistiche.
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